
VERBALE N° 10 

RIUNIONE DEL GIORNO 17.11.2025 

Oggi, 17 OTTOBRE 2025, alle ore 20.30, si è riunito presso l’oratorio di Sazzo, il Consiglio 

pastorale parrocchiale con il seguente O.d.g.: 

1. PREGHIERA INIZIALE  

2. BREVE VERIFICA / RESTITUZIONE SU ATTIVITA’ PASTORIALI: 

- Festa di San Maurizio  

- Inizio anno catechistico  

3. VISITA PASTORALE DEL VESCOVO OSCAR AL VICARIATO 

- Condivisione sulle conclusioni  

4. CALENDARIO CELEBRAZIONI / EVENTI  2026 - condivisioni 

5. NOTIZIE/INIZIATIVE DEL VICARIATO  

6. VARIE ED EVENTUALI 
 

PRESENTI ASSENTI 

Angeli Marco Della Ferrera Cristina 

Cantoni Ettore  

Dell’Angelini Giovanni  

Miotti Patrizia  

Mitta Mafalda  

Morellini Stefano  

Parolaro Simonetta  

Ramponi Ilaria  

Rainoldi Cristina  

Simonini Antonio  

Simonini Chiara  

Simonini Monica  

Non sono presenti rappresentanti del consiglio economico perché non avvisati.  

Presiede la riunione il Parroco, don Mariano Margnelli e redige il presente verbale Monica 

Simonini.  

Al fine di assicurare una regolare presenza numerica alle riunioni, don Mariano suggerisce 

che venga individuato, da parte dal componente che sa in anticipo di non poter 

partecipare all’incontro, un sostituto. 
 

1. PREGHIERA INIZIALE 

Don Mariano introduce l’incontro con la preghiera di lode alla Santissima Trinità, tratta dal 

Libro sinodale della Diocesi di Como, che il Vescovo è venuto a “riconsegnarci” nella 

recente visita pastorale.  
 

2. BREVE VERIFICA / RESTITUZIONE SU ATTIVITA’ PASTORALI 

- Festa di San Maurizio e inizio anno catechistico  

Si procede con un breve verifica sulle attività pastorali relative alla Festa di San Maurizio e 

contestuale inizio dell’anno catechistico. 

Si rileva, come aspetto negativo, la scarsa partecipazione al Triduo serale, come pure alla 

Messa della sera del 22 settembre.  



La Messa del giorno ha visto una discreta partecipazione; la speranza che il cattivo tempo 

potesse favorire la presenza anche da parte di coloro che, in questo periodo, sono 

solitamente impegnati nella raccolta delle mele, è stata disattesa. 

Si discute per capire se un eventuale spostamento della festa patronale alla domenica 

potrebbe consentire una più ampia partecipazione da parte dei fedeli, giungendo alla 

conclusione che, essendo il trend pressoché in linea con quello delle altre Messe 

domenicali, è preferibile mantenere la festa nel giorno in cui cade, con l’impegno di 

cercare di trovare la giusta motivazione per avvicinare gli assenti. 

Dall’anno scorso si fa coincidere la festa patronale con l’inizio dell’anno catechistico; 

riguardo a questo aspetto si rileva una buona partecipazione alla Messa del mattino e al 

pranzo organizzato al termine della stessa, pranzo che è stato gestito così: i ragazzi più 

grandi si sono resi disponibili per supportare i più piccoli sia servendo durante il pranzo sia 

animando i giochi.  

Andrà invece rivisto il momento di presentazione dei bambini che iniziano il percorso della 

prima evangelizzazione, in quanto, per questioni organizzative, non è stato possibile 

coinvolgerli nel pranzo. Con il supporto di alcuni adulti si potrebbe, in futuro, ovviare a 

questa mancanza.  
 

3. VISITA PASTORALE DEL VESCOVO OSCAR AL VICARIATO 

- Condivisione sulle conclusioni  

Il Vescovo è stato molto soddisfatto della visita al nostro vicariato sia per l’accoglienza 

ricevuta che per il clima di armonia che ha percepito durante i vari incontri programmati.  

Ha altresì apprezzato lo spirito di collaborazione fra i preti del vicariato.  

Da un’analisi dei diversi momenti che hanno caratterizzato la visita pastorale emergono le 

seguenti considerazioni: 

-  la celebrazione di accoglienza del Vescovo di venerdì sera a Tresivio ha potuto contare 

su una discreta partecipazione in termini numerici. Essa è stata molto sentita dai fedeli, 

soprattutto nei momenti dell’adorazione eucaristica, accompagnata da testi di 

meditazione.  

- l’incontro con i  Consigli pastorali e per gli affari economici del vicariato, tenutasi sabato 

mattina presso il Convento di Montagna, si è rivelato molto interessante: rappresentanti di 

gruppi/commissioni operanti nel vicariato hanno presentato al Vescovo, in modo 

dettagliato, la realtà in cui si trovano ad operare e i relativi problemi, offrendo ai 

partecipanti, l’opportunità di conoscere le varie iniziative messe in atto dalle diverse 

commissioni, anche al fine di poter instaurare, in futuro, forme di collaborazione.  

Proficuo è stato anche il momento di confronto, con domande rivolte al Vescovo, che si è 

tenuto al termine della riunione.   

- l’incontro serale del Vescovo con i preadolescenti, ampiamente partecipato, è stato 

produttivo in quanto i ragazzi hanno potuto raccontare e condividere con i presenti le 

diverse esperienze fatte all’interno delle singole comunità.   

Il Vescovo li ha ascoltati incoraggiandoli a vivere maggiormente queste esperienze di 

comunità.  

-  molto sentito è stato l’incontro del Vescovo con gli ospiti delle tre Case di riposo. 



- la partecipazione alla Messa conclusiva al Santuario di Sazzo ha visto una buona 

partecipazione anche se, essendo l’unica celebrata al mattino nel vicariato, è stata inferiore 

alle aspettative. 

-  viene valutata positivamente la scelta di aggregare i componenti delle corali delle 

diverse parrocchie che hanno animato la Messa di domenica.  

Ci si propone di ripetere questa esperienza, programmando, una volta all’anno, a livello di 

vicariato, una celebrazione comune a tutte le parrocchie, animata dai cori congiunti. 

Il Vescovo ha ribadito, in chiusura della celebrazione, il desiderio -che aveva peraltro già 

espresso in una sua precedente visita - che il Santuario di Sazzo possa diventare un luogo 

di preghiera e di incontro per i giovani. 

Viene poi presentata e condivisa dal Consiglio questa sintesi dell’intervento del Vescovo 

Oscar fatta sabato 25 mattina: 
 

Punti  

Il braccio di Dio “non si è 

rattrappito” 

Un Dio che “ama stare con gli uomini”. Nel testo biblico delle 

Lamentazioni, il tono cambia a metà del testo: il poeta si ricorda 

delle misericordie e della fedeltà di Dio. Afferma che la Sua 

compassione non è esaurita e si rinnova ogni mattina: grande 

è la Sua fedeltà.  L’uomo si auto-incoraggia, dichiarando: 

"L'Eterno è la mia parte", e perciò spera in Lui. 
 

Lo Spirito Santo è 

continuamente all’opera 

Stiamo sereni e fiduciosi senza cadere nella tentazione di 

disimpegnarci. Riconosciamo il tano bene che c’è nelle comunità, 

consideriamo il “vino buono”.   

Siamo persone libere e fiduciose. 

Dio Ama questo mondo 

anche se l’uomo lo rifiuta 

Il Signore ama questo mondo anche se l’uomo non lo riconosce. 

Siamo diventati una minoranza, ma “creativa”. Il Cristianesimo 

ha ancora tanto da offrire al mondo. Il Signore vuole una Chiesa 

“ferita” per stare vicino alle persone ferite. 
 

Siamo dentro un 

“cambiamento d’epoca” – 

Strutture e progetti, nuove 

forme e nuovi linguaggi 

Gente affamata di bontà, tenerezza, accoglienza, misericordia.  

Ci rifiutiamo di ritirarci dalla società, non si rassegnano le 

dimissioni dall’annuncio del Vangelo.  

Dobbiamo scoprire insieme come ri-generare la comunità,  

lo Spirito Santo suggerisce una forma diversa di essere Chiesa. 
 

Occorre prendere atto che la 

Chiesa è diventata “piccola” 

in un ambiente molto 

differenziato 

Eucaristia domenicale ancora “centro”, punto di partenza. 

Volontariato quale via che conduce al Signore. Cambiamento  

di “mentalità pastorale” che non significa 

“relativizzare”. La Chiesa non è un’organizzazione benefica. 

Motivare il nostro “fare” conta. Serviamo i poveri con 

motivazioni religiose, non solo umanitarie.  

La speranza non è ottimismo. Fare tutto questo è un’occasione 

per amare di più. E’ bene lavorare con la società civile ma gli  

altri devono vedere la nostra differenza. 



Vocazioni E’ una fortuna grande avere fraternità fra i preti. Dobbiamo 

conquistare le anime con la nostra santità, dobbiamo essere 

comunità che vivono per attrazione. La Santità è piena 

fioritura dell’umano. Noi per primi dobbiamo essere 

evangelizzati. 

Il Signore aveva la strada 

come cattedra 

Con le nostre poche forze costruiamo oggi il Regno. Persone 

“contente” di essere libere. Lasciarci scappare la tentazione dello 

scoraggiamento e domandarci che cosa è l’essenziale. 
 

Qualche auspicio e 

suggerimento 

Una chiesa nella quale ci sia una Adorazione Eucaristica 

permanente Temi: Eucaristia, Fraternità, Parola, Carità. 

Chiediamoci: come mai i giovani se ne vanno? 

Vivere da minoranza. Non basta essere CREDENTI ma CREDIBILI. 

FIDUCIOSI CHE IL SIGNORE STA PREPARANDO UNA NUOVA 

PRIMAVERA PER LA CHIESA 
 

Temi dagli interventi Quale identità del cristiano? 

Come essere innovativi e creativi? Chiedere aiuto allo Spirito 

Santo. Quale linguaggio…anche all’interno della Liturgia. 

Questione formazione…. 

Priorità della famiglia su tutto: si prega insieme in famiglia?  

Dare priorità alla pastorale familiare. Creare gruppi familiari nei 

quali confrontarsi sui problemi quotidiani. Stimolare esperienze 

di condivisione tra coppie, creando i presupposti perché possano 

incontrarsi di nuovo. 

Partire dalla domanda: che cosa ci chiedono i giovani? I giovani 

dicono “non comprendiamo” (dobbiamo “leggere di più 

Topolino”). 

NON EVENTI CHE SIANO COME “FUOCHI D’ARTIFICIO” 
 

Si procede informando il consiglio su alcune iniziative caritative in programma nelle nostre 

parrocchie nella settimana del Giubileo dei poveri (16 -23 novembre): 

- nella mattinata di Domenica 16 novembre, Giornata mondiale dei poveri, è stata 

effettuata a cura dei ragazzi dell’oratorio, una raccolta di viveri da destinare in parte a 

famiglie bisognose della parrocchia e in parte alla comunità il Gabbiano. L’iniziativa è stata 

ben gestita dai ragazzi ed ha dato ottimi risultati in termini di raccolta, che proseguirà fino 

alla prossima domenica, Giornata del ringraziamento parrocchiale, che ospiterà a Ponte 

rappresentanti della comunità il Gabbiano.  

In questa occasione saranno donati alla comunità il Gabbiano parte dei viveri raccolti 

sabato e, come di consuetudine, cesti con i frutti della terra, offerti durante la messa del 

mattino.  
 

4. CALENDARIO CELEBRAZIONI/EVENTI  2026 – condivisioni 

Don Mariano illustrala bozza relativa alle celebrazioni del tempo di Avvento e di Natale 

che, con alcune modifiche/integrazioni, viene approvata dal Consiglio. 



Dà poi lettura della lettera che sarà indirizzata alle famiglie come augurio per il nuovo 

anno. 

Si procede con l’esame della bozza del calendario della comunità 2026 che sarà, dopo la 

stampa definitiva, messo a disposizione delle famiglie (come è stato fatto nel corrente 

anno). 

La bozza era stata inviata ai componenti del Consiglio con la convocazione della riunione 

di oggi, per consentire a tutti di analizzarla con largo anticipo. 

Il Consiglio approva la proposta di Don Mariano in tutte le sue parti (viene rettificato solo 

l’orario di alcune celebrazioni).  
 

5. NOTIZIE/INIZIATIVE DEL VICARIATO  

Don Mariano informa che per il giorno 10 dicembre è stata fissata la prossima riunione del  

consiglio pastorale vicariale.  

 

L’incontro termina alle ore 23.00 

 


